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PAROLA DI DIO 
 

Giovanni  

1,1-5.8-

14.16.18 

1
 Al principio, c'era colui che è "la Parola". Egli era con Dio; Egli 

era Dio. 
2
 Egli era al principio con Dio. 

3
 Per mezzo di lui Dio ha creato 

ogni cosa. Senza di lui non ha creato nulla. 
4
 Egli era vita e la vita 

era luce per gli uomini. 
5
 Quella luce risplende nelle tenebre e le 

tenebre non l'hanno vinta  
8
 Non era lui la luce: Giovanni era un testimone della luce. 

9
 La luce 

vera, colui che illumina ogni uomo, stava per venire nel mondo. 
10

 

Egli era nel mondo, il mondo è stato fatto per mezzo di lui, ma il 

mondo non l'ha riconosciuto. 
11

 È venuto nel mondo che è suo ma i 

suoi non l'hanno accolto. 
12

 Alcuni però hanno creduto in lui: a questi Dio ha fatto un dono: 

di diventare figli di Dio. 
13

 Non sono diventati figli di Dio per 

nascita naturale, per volontà di un uomo: è Dio che ha dato loro la 

nuova vita. 
14

 Colui che è "la Parola" è diventato un uomo e ha 

vissuto in mezzo a noi uomini. Noi abbiamo contemplato il suo 

splendore divino. È lo splendore del Figlio unico di Dio Padre 

pieno di grazia e di verità! 
16

 La ricchezza della sua grazia si è riversata su di noi, e noi tutti 

l'abbiamo ricevuta. 
18

 Nessuno ha mai visto Dio: il Figlio unico di 

Dio, quello che è sempre vicino al Padre, ce l'ha fatto conoscere. 

 

 

Amos  

5,4-6a 

4
 Il Signore dice agli Israeliti: «Cercate me, se volete vivere. 

5
 Ma 

non cercatemi al santuario di Betel, non andate a Galgala, non 

recatevi a Bersabea, perché gli abitanti di Galgala saranno esiliati, 

perché Betel sarà distrutta. 
6
 Cercate il Signore, se volete vivere». 
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PUNTI DI APPROFONDIMENTO PERSONALE: 
 

 Fa parte del cammino biblico cercare Dio, cercarlo con tutto il cuore, aprirsi a 

Lui. Allora Egli si fa trovare. Lui ci cerca e ci viene incontro. È un Dio che 

cammina con l’umanità. Gesù parla di cercare il Regno (Matteo 6,33). 

 Cercare e trovare Dio conduce alla VITA. Noi vogliamo scoprire la vita. Si 

può anche cercare Dio e non trovarLo. Giovanni : «Voi mi cercherete e non mi 

troverete» (7,34). Non si trova Dio con lo spirito dei farisei (orgoglio, ricerca 

della propria gloria, Dio in funzione di se stessi..., nessun amore per gli altri, 

osservanza legale della religione). 

 Cercare in Spirito e verità: 

 Fare la verità nella nostra vita per vedere se veramente Dio è al centro. 

 Quali maschere? 

 Quali idoli? Ti distolgono dal ricercare e trovare il Dio della vita? 

 Noi siamo monoteisti. Anche gli Ebrei, i Musulmani sono monoteisti. Ma qual 

è la differenza? Il Teologo, Bruno Forte, parla de «L’esilio della Trinità». Il 

Teologo, Karl Ranher, scrive: «Molti cristiani, nonostante la loro esatta 

professione della Trinità, sono quasi solo dei “monoteisti” nella pratica della 

loro vita religiosa». 

 Credere in un Dio Uno e Trino è una novità assoluta della rivelazione di Gesù. 

Da questa novità tutto un rapporto vitale con la creatura. Dio crea per amore, 

dona tutto se stesso, ci fa diventare figli (cf. Giovanni 1,1-18). 

 Entrare nella vita trinitaria significa fare l’esperienza di Dio con noi, Dio in 

noi. Un Dio che si fa storia, che dialoga («La Parola si fece carne»). Fra Dio e 

la Sua creatura si crea un rapporto di amicizia, di figliolanza, di comunione, di 

intimità. Questa realtà ci libera dalla paura, dal timore, di un Dio lontano, 

padrone, punitore. La nostra vita concreta cambia con la scoperta di “essere in 

Dio”. È Dio che ci crea e irrompe nella nostra povertà. San Paolo scrive : «In 

lui ci muoviamo e siamo». 

 Ma cosa è una vita senza il dinamismo trinitario? L’evangelista Giovanni parla 

di tenebra e notte (cf. 1 Giovanni 2,10-11). Molti oggi vivono senza Dio, cioè 

come se non esistesse. Ecco il perché di tante vite spente, di tanto male nel 

mondo. Frutti di questa vita spenta sono il vuoto, la solitudine, la mancanza di 

pace, ... la disperazione. 

 La vita illuminata dalla Trinità acquista un senso, diventa chiamata. Il creato 

nasce dalla profondità di Dio. La creazione viene all’esistenza come 

espressione di amore di Dio Uno e Trino. Il fine della creazione è quello di 

partecipare alla VITA di Dio. L’uomo, creato a immagine e somiglianza di 

Dio, è la vetta della creazione (cf. Salmo 8). Gesù, inserendoci in Lui, porta a 

compimento questa pienezza di vita («Io sono venuto perché abbiano la vita e 

l’abbiano in abbondanza» - Giovanni 10,10). Quale festa, bellezza, gioia, 

pienezza, in questo progetto, in questa chiamata alla vita. Sappiamo che la 
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ribellione di Satana porta nel mondo il peccato, la morte, il male, la 

disperazione. Ecco la necessità di ritornare a Dio, di ritrovare la bellezza, la 

luce, la pace, del Suo Progetto, la cui fonte è Gesù con il dono dello Spirito 

Santo («Voi, fratelli, non siete nelle tenebre... voi tutti infatti siete figli della 

luce» - 1 Tessalonicesi 5,4-5). 

 Nel compimento finale tutto avrà la pienezza con l’umanità nuova (cf. Apocalisse 

21). 

 Muovi dei passi verso la vita trinitaria in te: 

a) Scopri, medita, rileggi, la tua vita in questo progetto luminoso di Dio 

(«Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi» - 1 

Giovanni 4,16). 

b) Guarda bene in faccia il male, il peccato, i tuoi limiti, le situazioni di 

sofferenza, di morte... e non soccombere allo scoraggiamento, paura, 

sfiducia, pessimismo. Ma, guardando alla resurrezione di Gesù, risorgi con 

Lui alla speranza, alla pace, alla fiducia. 

c) Mettiti su una vita di preghiera, di ascolto di Dio nella sua Parola, di 

silenzio del cuore, di invocazione del nome di Gesù. Incontra, apriti a 

Gesù nell’Eucarestia. 

d) Scopri la via dell’abbandono fiducioso ad Abbà-Padre, scopri la via per 

essere un fanciullino secondo il Vangelo. 

e) Guarda agli altri come figli dello stesso Padre. Vivi nel servizio, nel 

perdono, nella donazione di te stesso. 

 

 Maria è la creatura che ha fatto la più alta e profonda esperienza della Trinità. 

Lei ti guida, ti conduce, nelle profondità di Dio. Maria è la ruota verso la 

Trinità. 

 

 

DOMANDE PER LA «RUMINATIO» 
 

1. A te sembra di cercare Dio? È importante, centrale, nella tua storia? 

2. Quali parti della tua vita, del tuo cuore, vedi che non sono illuminate da Dio? 

Dove, in che situazioni, vivi «ateo»? 

3. Ti senti inserito nel grande Progetto della Creazione? Che senso hanno per te 

queste Parole: «Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’Amore che Dio ha per 

noi» (1 Giovanni 4,16). 

4. La Via fiduciosa di Abbandono a Dio Padre ti dona Pace e gioia? L’hai già 

scoperta? Cerchi di Viverla? 
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PER LA PREGHIERA 
 

Creatore della vita, ispiratore di 
ogni bene, fa’ che io possa godere 
della Tua tenerezza. 

Tu che non forzi ma paziente 
attendi, Tu che non urli ma 
sottovoce chiami, sii oggi il mio 
confidente, la consolazione nelle 
afflizioni, il forziere da cui trarre la 
ricchezza dell’amore. 

Avvolgimi, Spirito Santo, della Tua 
inebriante dolcezza; donami di 
conoscere la grandiosità del mistero 
della vita, immergimi nella pienezza 
della gioia, educami alla sacralità 
della famiglia che tende a Cristo.  

Sii per me come un amico, o 
Spirito di Dio, e che la comunione 
con Te sia concretezza nelle scelte 
coraggiose di ogni giorno.  

Che io sia forte come un 
contadino, paziente come un 
pescatore, saggio come un vecchio, 
umile come un povero, instancabile 
nella fatica. Che io sia l’imitazione di 
Gesù in ogni azione, pensiero e 
gesto. Che l’amore di Cristo sia in 
me. 

Grazie Spirito Santo.  

 

 

VIVI LA LODE E IL GRAZIE: 
 

 Prova ad enumerarti e scrivere i doni che il Signore ti ha fatto e ti sta facendo 

nella tua vita.  

 

 

SCELTE ED AZIONE DA PORTARSI AVANTI NEL MESE: 
 

 Verifica e rendi più costante e profonda la preghiera nella tua giornata. 

 Cerca di cogliere e valorizzare le occasioni opportune per annunciare e parlare 

di Dio-Amore. 

 


